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Comunicazioni della F.I.G.C. 

 

Si riporta il testo del Com. Uff. n. 23/A  della F.I.G.C., pubblicato in data 19 Luglio 2012: 

Comunicato Ufficiale n. 23/A 

 

 

Il Consiglio Federale 

 

 

-  ritenuto opportuno modificare l’art. 11 ed il comma 3 dell’art. 96 delle Norme Organizzative 

Interne della FIGC; 

 

-  visto l’ art. 27 dello Statuto Federale; 

 

 

d e l i b e r a 

 

di approvare la modifica dell’art. 11 e del comma 3 dell’art. 96 delle Norme Organizzative Interne 

della FIGC secondo i testi allegati rispettivamente sub A) e B) 

 

 

 

 

 

Pubblicato in Firenze il 23 Luglio 2012 
 
 

 

      IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE 
    Avv. Sergio Capograssi                 Rag. Mario Macalli 
 

 



All. A) 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 
 

VECCHIO TESTO  NUOVO TESTO 

Art. 11 

Uffici della F.I.G.C. 

1. Gli Uffici della FIGC operano secondo principi di imparzialità e 

trasparenza e sono organizzati in base a criteri di efficienza, di efficacia 

e di economicità. 

2. La struttura amministrativa è diretta da un Direttore generale che 

risponde al Presidente e al Consiglio Federale. Il Direttore Generale può 

essere coadiuvato nello svolgimento delle sue funzioni da uno o più 

Vice Direttori, nominati dal Presidente Federale. I funzionari della 

struttura amministrativa sono responsabili degli uffici cui sono preposti 

e rendono conto dei risultati della loro attività. 

3. Il Segretario della Federazione assiste, curando la redazione dei 

relativi verbali, alle riunioni dell’Assemblea federale, del Consiglio 

federale e del Comitato di presidenza, cura la raccolta e pubblicazione 

dei comunicati ufficiali, coordina le altre attività di natura sportiva e 

regolamentare disciplinate dallo Statuto federale , dai regolamenti 

federali e dai regolamenti internazionali, in esecuzione delle decisioni 

dei competenti organi federali. Il Segretario può essere coadiuvato nello 

svolgimento delle sue funzioni da uno o più Vice-Segretari, nominati dal 

Presidente Federale. 
 

 

Art. 11 

Uffici della F.I.G.C. 

1. Gli Uffici della FIGC operano secondo principi di imparzialità e 

trasparenza e sono organizzati in base a criteri di efficienza, di efficacia 

e di economicità. 

2. La struttura amministrativa è diretta da un Direttore generale che 

risponde al Presidente e al Consiglio Federale. Il Direttore generale può 

essere coadiuvato nello svolgimento delle sue funzioni da uno o più 

Vice Direttori, nominati dal Presidente Federale. I funzionari della 

struttura amministrativa sono responsabili degli uffici cui sono preposti 

e rendono conto dei risultati della loro attività. 

3. Il Segretario della Federazione assiste, curando la redazione dei 

relativi verbali, alle riunioni dell’Assemblea federale, del Consiglio 

federale e del Comitato di presidenza, cura la raccolta e pubblicazione 

dei comunicati ufficiali, coordina le altre attività di natura sportiva e 

regolamentare disciplinate dallo Statuto federale , dai regolamenti 

federali e dai regolamenti internazionali, in esecuzione delle decisioni 

dei competenti organi federali. Il Segretario può essere coadiuvato nello 

svolgimento delle sue funzioni da uno o più Vice-Segretari, nominati dal 

Presidente Federale. 

4. Il Segretario del Settore Tecnico ed il Segretario del Settore per 

l’attività giovanile e scolastica  sono nominati dal Presidente 

Federale, sentiti i rispettivi Presidenti dei Settori. Nello svolgimento 

delle loro  funzioni, i Segretari dei Settori possono essere coadiuvati 

da uno o più  Vice-Segretari,   nominati dal Presidente Federale, 

sentiti i rispettivi Presidenti dei Settori. 

 

 

 



       All. B) 

N.O.I.F. 

ART. 96, comma 3 
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VECCHIO TESTO  NUOVO TESTO  

 

Art. 96  

Premio di preparazione 

 

3. Se la corresponsione del premio non viene direttamente regolata tra le 

parti, la società o le società che ne hanno diritto possono ricorrere in 

primo grado alla Commissione Premi Preparazione, i cui componenti 

sono nominati per ogni stagione sportiva dal Presidente Federale, d'intesa 

con il Vice- Presidente, sentito il Consiglio Federale. Contro le decisioni 

della Commissione è ammessa impugnazione in ultima istanza avanti la 

Commissione Vertenze Economiche. 

L'accoglimento del ricorso comporta a carico della società inadempiente 

una penale, fino alla metà del premio non corrisposto, da devolversi alla 

F.I.G.C.. 

Il ricorso, esente da tasse, alla Commissione Premi Preparazione deve 

essere inoltrato a mezzo raccomandata e, contestualmente, copia dello 

stesso deve essere inviata alle controparti; al ricorso vanno allegate, a 

pena di inammissibilità, le relative ricevute di spedizioni attestanti l’invio 

alla controparte, nonché le tessere del calciatore rilasciate nelle 

precedenti stagioni sportive in possesso delle società aventi diritto e in 

caso dell’accoglimento del ricorso, la Commissione provvede, per il 

tramite delle Leghe e dei Comitati Regionali, al sollecito prelievo della 

somma a carico della società obbligata. 

Le eventuali memorie e la documentazione della controparte dovranno 

pervenire alla Commissione entro il termine perentorio di 30 giorni dalla 

spedizione del ricorso. 

Alla suddetta memoria andranno allegate le ricevute comprovanti la 

spedizione alla società ricorrente, nonché l’eventuale lettera liberatoria 

attestante l’intervenuta transazione tra le parti, che dovrà avere il visto di 

autenticità apposto dal Comitato competente presso il quale dovrà essere 

 

Art. 96  

Premio di preparazione 

 

3.  Se la corresponsione del premio non viene direttamente regolata tra 

le parti, la società o le società che ne hanno diritto possono ricorrere in 

primo grado alla Commissione Premi Preparazione, i cui componenti 

sono nominati ogni quattro stagioni sportive dal Presidente Federale, 

d'intesa con il Vice- Presidente, sentito il Consiglio Federale. Contro le 

decisioni della Commissione è ammessa impugnazione in ultima istanza 

avanti la Commissione Vertenze Economiche. 

L'accoglimento del ricorso comporta a carico della società inadempiente 

una penale, fino alla metà del premio non corrisposto, da devolversi alla 

F.I.G.C.. 

Il ricorso, esente da tasse, alla Commissione Premi Preparazione deve 

essere inoltrato a mezzo raccomandata e, contestualmente, copia dello 

stesso deve essere inviata alle controparti; al ricorso vanno allegate, a 

pena di inammissibilità, le relative ricevute di spedizioni attestanti 

l’invio alla controparte, nonché le tessere del calciatore rilasciate nelle 

precedenti stagioni sportive in possesso delle società aventi diritto e in 

caso dell’accoglimento del ricorso, la Commissione provvede, per il 

tramite delle Leghe e dei Comitati Regionali, al sollecito prelievo della 

somma a carico della società obbligata. 

Le eventuali memorie e la documentazione della controparte dovranno 

pervenire alla Commissione entro il termine perentorio di 30 giorni dalla 

spedizione del ricorso. 

Alla suddetta memoria andranno allegate le ricevute comprovanti la 

spedizione alla società ricorrente, nonché l’eventuale lettera liberatoria 

attestante l’intervenuta transazione tra le parti, che dovrà avere il visto 

di autenticità apposto dal Comitato competente presso il quale dovrà 



       All. B) 

N.O.I.F. 

ART. 96, comma 3 
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depositato l'originale. 

Se mancante del detto requisito la liberatoria non potrà essere presa in 

considerazione dall’organo deliberante. 

La Commissione è composta dal Presidente, da un Vice-Presidente e da 

almeno otto componenti ed è validamente costituita con la presenza del 

Presidente e di quattro componenti designati per ogni singolo 

procedimento dal Presidente o da chi ne fa le veci, tra tutti i componenti 

in carica, compreso il Vice-Presidente. In caso di assenza o di 

impedimento, a procedimento iniziato, di uno dei membri designati, il 

Presidente può procedere alla sua sostituzione in via definitiva con altro 

componente che abbia assistito fin dall'inizio al procedimento stesso. 

 

essere depositato l'originale. 

Se mancante del detto requisito la liberatoria non potrà essere presa in 

considerazione dall’organo deliberante. 

La Commissione è composta dal Presidente, da un Vice-Presidente e da 

almeno otto componenti ed è validamente costituita con la presenza del 

Presidente e di quattro componenti designati per ogni singolo 

procedimento dal Presidente o da chi ne fa le veci, tra tutti i componenti 

in carica, compreso il Vice-Presidente. In caso di assenza o di 

impedimento, a procedimento iniziato, di uno dei membri designati, il 

Presidente può procedere alla sua sostituzione in via definitiva con altro 

componente che abbia assistito fin dall'inizio al procedimento stesso. 

 

 

 


